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Il quadro della situazione in un colloquio con l'assessore Giulio Bencini 
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«Che gli Enti tirino fuori 
le case per gli sfrattati » 

. - . . • • . .- i '. •::• • • •'•': - > : - ' ' : •:.: -' : ""''y:. ;'. 

Il governo deve costringere chi possiede gli alloggi a metterli sul mercato 
degli affitti - No alla vendita all'asta del patrimonio dei fratelli Caltagirone 
A cinque giorni dal 15 set

tembre, data di ripresa del
le esecuzioni ancora nessu
no sfratto. Merito di chi — 
Comune, sindacati e prefet
to — si è impegnato a « go
vernare» una situazione che 
rischiava di esplodere, pro
vocando migliala di drammi 
sociali e umani. Ma fino a 
quando il filtro, istituito con 
l'accordo di tutte le parti e 
basato sul principio che 
« nessuno può essere messo 
fuori casa finché non ne ab
bia un'altra a disposizione», 
può funzionare? Certo non 
all'infinito. Ne abbiamo par
lato con l'assessore alla casa 
Giulio Bencini. 

All'assessorato le cifre le 
hanno ben chiare e finalmen
te coincidono con quelle del
la magistratura e della pre
fettura: le cause di sfratto 
pendenti sono 8.221 di cui 
4.0M, entro un anno, rag
giungeranno la scadenza del
l'esecuzione, senza contare 
che con il nuovo « rito » in
trodotto con l'equo canonrj I 
giudici entro 90 giorni posso
no liquidare la causa. Di que
ste cifre il governo dovreb
be allarmarsi e invece, fino

ra, non sembra affatto Inte
ressato al problema. 

Ma prendiamo in conside
razione, per ora, 1 «vecchi» 
sfratti, quelli cioè andati a 
sentenza negli anni '73-T4-
'75: 920, di cui 746 per ne-
re.ssltà del proprietario, 
« scadono » entro il 31 otto
bre. Il Comune ha acquista
to 514 alloggi. Ne mancano 
circa 200 per tamponare que
sta prima fase d'emergenza. 
E qui, Giulio Bencini ci tie
ne a sottolineare la totale 
latitanza del governo: le ca
se gli enti previdenziali e as
sistenziali ce l'hanno (tanto 
che nel solo mese di luglio 
hanno essi stessi annunciato 
di averne assegnate 389). 
Perché allora non vengono 
costretti a metterle a dispo
sizione degli sfrattati? Che 
fine hanno fatto, per esem
pio, 1 310 appartamenti che 
l'Enasarco ha assegnato (sem
pre a luglio) di cui solo die
ci sono andati alle famiglie 
sfrattate? • - - . - . . 

Il Comune dando prova di 
responsabilità e di volontà 
politica di risolvere la situa
zione non ha richiesto il 
blocco indiscriminato. A chi 

avrebbe giovato? Non alle 
famiglie che sarebbero' rima
ste nell'Incertezza : angoscio
sa, non al proprietari • che 
veramente hanno bisogno 
della loro casa, non a una 
soluzione definitiva del pro
blema. 

Le possibilità ' di sbocco, 
invece, l'ente locale le ricer
ca in altre direzioni: In
nanzitutto lanciando un ap
pello a costruttori e coope
rative perché vendano al Co
mune. Il bando è stato ria
perto e soldi ce ne sono an
cora , (solo 30 ' miliardi : su 
110 sono stati 6pesl) e - 1 
1.038 appartamenti che non 
si sono potuti comprare per
ché non ultimati • al 30 set
tembre (come prescriveva !a 
legge) potrebbero rientrare In 
gioco. • - • . " • , • > -•'. ; 

Ci si propone inoltre di 
verificare le altre realtà edi
lizie della capitale, come le 
migliaia di appartamenti 
bloccati dal fallimento Cal
tagirone e che in questi gior
ni vanno all'asta col rischio 
che ricadano in mano di al
tri palazzinari e che comun
que non rientreranno sicu
ramente sul mercato degli 

affitti, bensì in quello delle 
vendite speculative, SI chie
de che anche qui 11 governo 
Intervenga, il incameri a sal
do del crediti che lo Stato 
vanta nel confronti del fra
telli bancarottieri e 11 met
ta a disposizione degli sfrat
tati, * rianimando cosi anche 
il mercato del lavoro edile. • -

Infine 11 Comune andrà 
presto a un incontro con la 
pretura per chiedere uno sca
glionamento nelle date di ese
cuzione, cosi come lo si è 
concordato con la prefettura 
per l'impiego della " forza 
pubblica. L'ottimale sarebbe 
— dice Bencini — una gra
duazione contestuale fra da
ta di esecuzione e reperimen
to del nuovo alloggio, ma 
questo potrebbe consentirlo 
solo una legge dello Stato. 

Ancora il governo tirato in 
ballo, governo che fin qui 
non ha fatto niente mentre 
le misure legislative più ur
genti da affrontare sono: 1) 
regolamentazione della ven
dita frazionata che «auto
maticamente» produce sfrat
tati e favorisce le grandi im
mobiliari; 2) revisione della 
normativa sull'equo canone 

Alloggi pubblici consegnati 
dal gennaio ' 8 0 ; ; 

eppertamentl oon conseguente eliminazione di 4000 
'-baracche • risanamento di Tlburtlno II I 

776 appartamantl consonati In baca alla graduatoria 
generale di cui ESO agli afrattatl .J 

M0 consegnati agli afrattatl - 'v 
703 consegnati dagli enti previdenziali -
514 In corso di consegna (ultimata II 81*10-1080) 

5047 Totale alloggi consegnati 

Alloggi in costruzione e pronti 
presumibilmente entro P82 

4000 appartamenti a Torbellamonlca, Castel Giubileo e 
. Reblbbla che II Comune costruisce con I fondi 

7. . della legge 25 
,3081 appartamenti che costruisce l'IACP entro CSI . 

4200 appartamenti che costruisce l'IACP entro l'tt 

11291 Totale appartamenti pronti entro l'S2 
Inoltre II Comune ha stilato un protocollo d'Intesa 

con costruttori, cooperative é movimento sindacale per 
la costrutlone di 80.000 vani all'anno di cui 48.000 In base 

- alla legge 167 (edilizia economica e popolare). < 

si da rispettare contempora
neamente i diritti degli in
quilini e quelli dei piccoli 
proprietari; 3) obbligo di 
affitto per coloro che possie
dono case vuote, a tempo de
terminato e con •- precise ga
ranzie da parte dello stesso 
sindaco di rientrare in pos
sesso della proprietà; 4) for
te rilancio dell'edilizia eco
nomica e popolare con finan
ziamenti congrui e Incentiva
zione al risparmio che con-. 
senta l'acquisto di una casa 
anche ai redditi medio bassi. 

Se si riescono a superare i 
prossimi tre anni di « inta
samento» dovuti a eredità 
del passato ed esplose senza 
misure adeguate per fronteg
giarli, il futuro non si pre
senta tanto nero, dice l'asses-

Dibattito al Plnclo tro giovani; e amministrazione 

Guerra alla droga: siamo tutti 
impegnati sullo stesso fronte 

(Lei assessore, che armi ci dà ? 
«Sterile la polemica morfina-metadone » - ' I tanti interroga
tivi sulla sorte delle cooperative dopo il decreto Aniasi 

sore, perché nell'82 dovreb
bero essere pronti 11.000 nuo
vi alloggi costruiti dall'IACP 
e dal Comune. 

Ma torniamo bruscamente 
all'oggi. Quali criteri. ha a-
dottato l'assessorato per as
segnare ì 514 appartamenti a ; 
sua disposizione (distribuiti 
fra Santa Maria delle Mo- | 
le, Ostia e Tiburtino)? Ab- j 
biamo • dovuto favorire per 
legge gli sfratti per necessità ; 
— risponde Bencini —. Fra 
questi si è data priorità alle 
famiglie più numerose. e, a 

f iarità di condizioni, alla da-
a di presentazione della do

manda. Un criterio II più 
oggettivo possibile che vale 
sia per l'assegnazione sia 
per la scelta individuale de
gli alloggi. . . 

L'opposizione al progetto delFIri che punta a smembrare e dividere l'azienda agricola 

Perché no alle tante piccole « maccaresine » 
Come la società pubblica, ha boicottato l'accordo per il risanamento firmato due anni fa - Sul costo del lavoro 
incidono le spese per i direttori e per le consulenze - E' aumentata la produzione ma è diminuito il guadagno 

O bluffano o ammettono di 
non saper fare • il loro • me
stiere. Non c*è altra alterna
tiva. L'Iri sostiene che l'unica 
possibilità di risanare la 
Maccarese è smembrarla: di
videre i suoi tremila ettari di 
terreno in 487 piccole aziende 
agricole, una per ogni brac
ciante a cui oggi dà lavoro. 
Per invogliare il sindacato ad 
accettare l'ipotesi, l'azienda 
fornisce alcune cifre: dice 
che in questo modo i salaria
ti. trasformandosi in conta
dini, potrebbero guadagnare 
(facciamo : esempi molto 
conerei) sei milioni,per ogni 
ettaro coltivato a peperoni, 
cinque milioni e ottocentonti-
la lire per un ettaro di caro
te e 30 milioni per una serra. 
Strane previsioni, visto che 
per le stesse colture, l'azien
da prevede di ricavare que
st'anno appena tre milioni e 
300 mila lire per un ettaro di 
peperoni, 5 milioni e 300 mila 
lire per carote e 25 milioni 
per una ; serra. Allora delle 
due l'ima: o .la Maccarese è 
incapace a gestire l'azienda 
(non si capisce perchè . una 
gestione pubblica * non do
vrebbe ottenere gli stessi ri
sultati dei contadini), oppure 
racconta bugie • pur - di 
smembrare l'azienda. E in 
questo caso l'obbiettivo po
trebbe essere uno solo: la 
lottizzazione • e l'ed»ficazione 
selvaggia di questi terreni, a 
due passi da Roma. 

Dunque la risposta al pro
getto dell'In è no. Un «no » 
motivato, però, come si dice. 
L'opposizione al progetto di 
smembramento è teorica e 
pratica. Teorica perchè il 
frazionamento . della più 
grande azienda pubblica sa
rebbe una fuga delle Parteci
pazioni Statali in un settore 
strategico dell'economia, con 
la privatizzazione non si po
trebbero più soerimentare 
nuove colture, tecniche, tec
nologie, si abbandonerebbe 
un patrimonio collettivo che 
dovrebbe avere la funzione 
di spinta per l'intera asricol-
tura regionale, sì darebbe un 
colpo di acceleratore alla 
speculazione. Senza contare 
che l'operazione sarebbe an
tieconomica. 

« Solo l'acnuisto della terra 
da parte dei braccianti — di
ce Estendo Montino, respon
sabile della commissione a-
graria del PCI e consigi'ere 
regionale — costerebbe 25-30 
miliardi, che in qualche mo
do bisognerà pur tirar fuori. 
In più parcellizzare vuol dire 
distruggere impianti e inve
stimenti di decine di miliar
di. Visto che le nuove piccole 
aziende dovrebbero avere so
lo colture ortìcole (e non 
potrebbe essere altrimenti 
viste le loro dimensioni) sa
rebbero abbandonate tutte le 
strutture create per un'azien
da di grandi dimensioni. In
somma con un colpo verreb-
horo distrutte le stalle per 
7M capi, il sistema d'irriga
zione per 1200 ettari. 230 et
tari dì vigneto, l'impianto per 
la riproduzion*» delle piante. 
il parco macchine e via di
cendo. Un bello spreco non 
c'è dubbio ». 

E' un « no ». dimmi» M» la 
e Maccarese » è in deficit, 

pèrde qualcosa come sei mi
liardi all'anno. Qualcosa bi
sognerà pur fare. « Per tro
vare le soluzioni però — è 
sempre Montino — bisogna 
prima studiare le ragioni di 
quel deficit ». Insomma la 
crisi alla Maccarese non è 
nata per caso. Gli sprechi 
sono all'ordine del giorno. 
Due anni fa, di fronte a u-
n'ennesima minaccia di 
smantellamento, i braccianti. 
firmarono un accordo che 
prevedeva la rinuncia a mol
te conquiste. Sacrifici quanti
ficabili in 500 milioni. Come 
contropartita però ci sarebbe 
dovuto essere un piano pro
duttivo, in grado di rilanciare 
la Maccarese. Quel piano, che 
pure è stato elaborato, è sta
to •- però sistematicamente ; 
boicottato dalla società. > Un 
solo dato, per far capire di 
più: il ricavato del '78 è stato 
di dieci miliardi di lire. Nel 
'79, a fronte di un aumento 
della produzione, è stato di 9 
miliardi e 810 milioni. E c'è 
da considerare che i prezzi 
agricoli sono aumentati, in 
un anno, del 7 per cento. In 
più. ancora, ci sono gli inte
ressi passivi accumulati con. 
le banche. Sì, perchè la Mac
carese misteriosamente ha ri
fiutato U credito agevolato 
messo a disposizione dalla 
Regione e ha invece accettato 
prestiti dà banche a tassi e-
levatissimi. 

- Insomma, alia Maccarese 
manca una gestione impren
ditoriale. L'unico elemento 
che avvicina i dirigenti della 
società agli altri .- impresari 
sono le lamentele sul costo 
del lavora Anche qui qualche 
numero. Nel '75 un'ora di la
voro costava 2W5 lire. Dopo 
l'accordo, quest'anno la stesa 
ora costa 6500 lire. C'è una 
differenza però: prima il co
sto del lavoro incideva per il 
45 per cento sul totale del 
ricavato Un do. Oggi quella 
percentuale è scesa appena al 
28 per cento. No, gli sprechi 
sono altrove. Sono nel setto
re « amministrativo e dire
zionale», cioè in quella rete 
di dirigenti creata solo per 
motivi clientelali. In totale 
la spesa per ì «protetti» ar
riva al 33 per cento del tota
le del costo del lavoro. In 
alcuni settori, come quello 
zootecnico, il costo dei diri
genti è pari a quello di tutti 
i braccianti impegnati nelle 
stalle. Francamente troppo. 

Ancora, le serre: qui la 
manodopera costa 180 milio
ni. A questi occorre aggiun
gere altri 190 milioni desti
nati a < capi settore ». addirit
tura a consulenti estemi. 

Ecco le ragioni della crisi. 
Ora dopo aver lucrato vo
gliono chiudere. « E magari — 
sostiene ancora Montino — 
aprire la strada alla specula
zione». E non è un'ipotesi 
campata in aria. « Già pronta 
c'è l'Immobiliare San Gior
gio. sempre dell'Iri — conti
nua il consigliere regionale — 
oppure la Forus. altra azien
da Iri. che oltretutto è pro
prietaria dt 450 ettari lungo il 
mare, a due passi dall'azien
da ». Ma i lavoratori non 
permetteranno che al posto 
delle carote e dei peperoni si 
coltivi il «cemento». 
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Ecco còme risanare il deficit 
« Noi comunisti siamo par il mantenimento pubblico della 

terra, por l'azienda accorpata • aporta al territorio, soprat
tutto por quanto rimordo I servizi, lo strutturo, la lavorazio
ne e commercializzazione dai prodotti, la divulgazione dolio 
somenti, dolio toenlctio tecnologiche ». Da questa promossa di 
Estorino Montino derivano alcuni obiettivi di lotta, por il ri
sanamento del l'azienda, che possono ossero cosi sintetizzati i 
• riduzione dello equilibrio tra costi di produzione e spese 
amministrative oon lo razionalizzazione dall'apparato . 
• rilancio delle vendite -
• riorganizzazione del settori por l'utilizzazione di tutte le 
maestranza .= 
• aumento della produzione con l'inserimento di nuove 
tecniche 

• realizzazione del centri di selezione e fecondazione del be
stiame, per la ricerca e sperimentazione, per l'attività semen-
tiara già finanziati o previsti nel programmi regionali 
• far fruttare 21-30 ettari di vasche, oggi inutilizzate in col
legamento con I pescatori professionali della zona 
• stipulerò convenzioni con le cooperativa o aziende flo-
rivivalstiche della zona 
• utilizzazione dei «30 ettari della Forus con l'istituzione di 
una riserva naturale, e, dove è possibile, prevedere aree de
stinate a campeggi, e attrezzature per il tempo libero. SI 
può penserò anche a alcuni lavori per la sistemazione del 
fiume Airone e la costruzione di attracchi por piccole Im
barcazioni. In questo modo si potrebbe studiar* la possibilità 
di una mobilità do posto a posto, per i lavoratori. - . 

Marco, 
della 

Per gli inquirenti il caso è 
chiuso. La morte di Marco 
Vitelli, 17 anni, a Norma, un 
paesino arroccato sui monti 
Lepini in provincia di Latina, 
é stata determinata dei caso< 
Il giovane svenendo ha battu
to la testa contro la vasca da 
bagno ed è morto dopo poco 
per una emorragia cerebrale. 
Ma lo richieste dei medici 
dell'ospedale (volevano Tati-

anni, vittima 

topsia per capirne qualcosa 
in più), le frasi pronunciate 
a mezza voce dai parenti, te 
affermazioni degli amici ren
dono l'« incidente * un po' 
meno chiaro. * Marco non c\ 
morto perché si "bucava"*"; 
«Fino a pochi minuti prima 
detto svenimento stava be
ne »; « In casa, quando è ac
caduta (a disgrazia eravamo. 
svegli. Non abbiamo sentita 

nessun rumore particolare 
proveniente dai bagno. Nièn
te che Jacesse. pensare che 
mio fratello, fosse caduto e 
avesse sbattuto la tèsta*. 

Insomma, si ha l'impres
sione che le indagini siano 
state svolte un po' • troppo 
frettolosamente; che - si sia 
« scavato > poco. Sono ' in 
molti a credere che la morte 
di Marco Vitelli sia tMU'altro 

che accidentale. Agli amici a-
veva detto dì essere stato 
aggredito un mese fa suLa 
spiaggia dt Sperlonga - e di 
essere stato colpito alla testa. 
«A noi non aveva detto nien
te dette botte — dice il padre 
Alfio — non si è mai lamen
tato >.. 1 genitori dicono di 
non sapere niente. Ti giovane, 
al ritorno dalle vacanze, ave
va anzi affermato di essere 

COMITATO REGIONALE • 
O) AHe or* 0,30 riunione gruppo 
lavoro S«r 4a definixionc di una 
piattaforma Mlia condizione dai 
giovani a Roma e provincia. In
troduca il cssniaunu Sandro Mo
rsili, segretari* della federazione. 

COMNMSStONC DO. C-f. K R 
I MtOOLEMI tCOe*OMICI E SO> 
CI ALI — tunedi alle ore 17 in 
federacton* riunione della com» 
miniane del CF per i problemi 
economici • eocialì. 0.d.g^ sfratti. 
eoa)* canon*, riforma laep. Sono 
invitati • partecipare I segretari 
a responsabili zona per i problemi 
della casa della città e della pro
vincia. aggiunti, capìgrufp* e con
siglieri circoscriiioneH che si occu
pano del problemi detta Osa. Re
latore il compagno Francesco Spe
ranza. Conclude il compagno Luci* 
Libertini. / 

ASSEMBLEE — LADISPOLI : 
• I I * 17,30 (calducci). OCEVANO: 
•Ile 11 (Cecctott?). CICILIANO: 
alle 18 (Filftboni). TIVOLI; ali* 
18 (Cocete). ROCCA GIOVINE: 
alle H (Pkurreta). CASSIA: alt* 

) 

orai 17. ARSOUi aita l i . 
TUTE **StCTa«. —- GARSA-

TELLAieit* 18,30 (Freftceece Spe
ranza). SAN LORENZO: *U* 1 * 
(W*f*r Venr*ni). CAVALLEG-. 
GERÌ: «Ile or* 18.50 («orina). 
TORRE SfACCATAì *U* I M O 
(f%l*mi). V I I ZONA: a f*rte PVe-
nestine ali* 1S aMitarie (Votare). 
CERVETERIt alle IO (Pacftttti). 
CERVETERI: ' ali* 1730 (Man
ti»*). MONTESACRO: alte *r* 18 
(Banani). TIBURTINO lilt alle 
ora 18 (Coneeli). CASALtER-
TONEt alia 18 (Dalla Sete). POR-
TUENSS VILLINI: alta or* 1140 
(Cancrfni). TOR DT CENCI: alla 
ore 19 (Tononi). PORTA ME
DAGLIA: alle 20 (Prese*-!saie). 
PORTO FLUVIALE: alfe ore 18 
(Ratti). MONTESPACCATOr alle 

1» (O. MancM^Ks;*). LABARO: 
•Uè 1S.30- (Pinta). OTTAVIA-
PALMAROLA-. alle 1» (Menotti). 
OSTERIA NUOVA: elle 20 (Pe-
net»). TORRE NUOVA: alt* 18 
(Arata). BORGHESIANA: alla 20 
(NeWini). SAN GIOVANNI -TU-
SCOLANOi eM* 18 (Delaeaj). RO
MAN INA: aria 18 (Buffa). COR-
COLLE: atta 18 (Meta). VILLAG
GIO MEDA: alfa 18 (Signarìni). 
CASALMORENA: «Tf* 18 (Cre
scerai) . -LANUVK> afta 1 Ì (Cor
rodi). POMEZIA: ali* 18,30 (Tor-
teriti). CAMPAVANO: alla 18 
(•ettinl). MORLUPO: alle 18 
(G. Radane). VILLALBA» «ila 18 
(M. Amrti). TESTACCIO I PPTT: 
alle 18 (Coletti). «MORANINO»: 
alle 18 (Lopez). FLAMINIO: «II* 

| *r* 18. PONTE MAMMOLO» alla 

18,30. CASALPALOCCO: alte 16. 
TORPIGNATTARA: alle 18. FRA
SCATI: alle 18. Continuane inol
tre le feste di GROTTAFERRATA. 
FRATTOCCHIE. TREVfGNANO, 
ZAGAROLO, CAPENA. RIAMO. 

FROSiMOfiE 
• PESTE DELL'-UNITA» — Dibat
titi: CECCANO ora 18 (Seazienì), 
AUSONIA ore 1» (Pizzuuti-Mer-
rone). SORA ora 18 incontro con
siglieri comunali sulla attuazione 
locale, BOVI U E ERNICA ora 18. 
AQUINO: assemblea ore 18 (Cer
vini). CASSINO: or* 16 c/o il Co
mitato di z*na assimilila FOCI 
(Ciuìlo-T amassi) .-

LATINA 
FEDERAZIONE: alle or* 10,30 

truppa lavoro su Marzocchi, con 
Vena. LENOLA: or* 19,30 assem
blea (Cipolla - Ratvsma). Faste 
•Unita*: FORMI A, MARANOLA. 
LATINA-.GRAMSCI», CISTERNA, 
URI . 

nirri 
' POGGIO BUSTONE: ora 17 di
batti»* (Angatetti). 

Siamo a quota 29. Tante, dall'inizio del
l'anno a oggi, le vittime dell'eroina. La 
drammaticità della situazione non può per. 
ciò non riproporre, e lri modo urgentissimo, 
la necessità di una serie di Iniziative • 

La piaga dell'inefficiènza governativa per 
ciò che riguarda questo problema è stata 
riaperta, se. cosi si può dire, dal decreto 
Aniasi che, come tutti sanno, dà precise 
disposizioni agli operalori sanitari perchè si 

orientino, nelle terapie di disintossicazione, 
verso un uso massicio del metadone il far
maco ormai da anni al centro di aspre po
lemiche. Questo proprio mentre le coopera
tive autogestite di medici e tossicomani che 
hanno scelto invece la terapia a scalare a 
base di morfina cominciano a ottenere i 
primi risultati. Le vaghe promesse del mini
stero di una marcia indietro, rimangono, 
appunto vaghe promesse. 

«Afa che me ne frega a 
me... Metadone, morfina: l'U
no vale laltro. L'unica cosa 
che cónta è garantire al tos
sicomane il diritto di essere 
considerato ' una persona u-
mana, un cittadino a, tutti gli 
effetti. I medici discutano 
pure sui farmaci migliori se 
pensano che sia così impor
tante. Ma io all'assessore qui 
presente voglio chiedere una 
cosa: tu sei medico, MazzOtti; 
Luigi Canoini pure, e medi-
Co è anche Giovanni Berlin
guer: ma insomma per il. 
nostro partito la droga è 
proprio un affare sanitario? * 
"ftiOotto aU'oaso, è^ il'-senso 

. di uno dèi molti, vivaci, volu
tamente «provocatorii i • ' in
terventi del dibattito che si è 
svolto l'altro giorno al Pin-
cio, nell'ambito detta festa 
dei giovani comunisti. Il te

ma era « cooperative a con
fronto con u sindaco» ma 
Petrosetti non ha potuto par
tecipare e a nome del Comu
ne di Roma è intervenuto 
l'assessore alla Sanità Argtu-
na Mazzetti. Tra il pubblico, 
assai folto, i giovani ed i 
medici delle cooperative ma-
gliana e Bravetta '80, alcuni 
operatori del Comune, diversi 
rappresentanti di alcuni co
mitati di quartiere, una gran 
quantità di giovani •:• -— 

Il dibattito comincia in to; 

no sostenuto: il tema non è 
certo di quelli che necessita
no di introduzioni * morbi
de v o suscitano un qualche 
imbarazzo. Davanti al micro
fono, anzi, c'è la fila e gli 
interventi si avvicendano a 
decine, in tutti una vena sot
tile di ansia, talvolta addirit
tura di angoscia (ne ora do
po questo decreto Aniasi che 
fine faranno le cooperative? 
Dove andremo a fard curare: 
la nostra esperienza, allora, è 
da buttare?») in qualcuno 
Vindignaztonc ha U soprav
vento (a Ma come, un decreto 
cosi importante senza che si 

sia neppure fatta una discus
sione in Parlamento, senza 
che nessun operatore sia sta
to ascoltato.^ E1 una vergo
gnati). i • 

Ovvio che molto della di
scussione sia ruotato proprio 
attorno al decreto Aniasi, agli 
interrogativi che pone la de
cisione governativa di taglia
re le gambe ai tentativi di 
terapia diversa per la disin
tossicazione e quindi, in via 
indiretta, alle cooperative che 
proprio attorno a questi ten
tativi si sono aggregate in 
questi ultimi mesi. 

Ma si è cercato anche di 
andare al di là del sémplice 
•discorso farmacologico che — 
ha detto un giovane dèfta 
coopeativa Bravetta '80 — « è 
in realtà solo l'Ultimo aspetto 
del problema-droga ». Perche 
'— ha proseguito — * necesa-
rio lavorare e tanto su un 
altro fronte: quello della 
prevenzione, dei corsi di ag
giornamento per U personale 
insegnante e non; delia crea
zione di centri di psicotera
pia, della costituzione di 
cooperative di lavoro: *Mata 
questione è: fino a che punto 
Ù Comune't disposto ad aiu
tarci?». 

L'assessore Mazzetti ha ri
badito l'apertura dell'ammi
nistrazione, la sua disponibi
lità. A chi gli chiedeva con 
una punta polemica: « asses
sore. i fatti...* Mazzotti ha 
annunciato la decisione del 
Comune di « riciclare » gli o-
peratori del Centro di medi-' 
dna sociale nelle USL. Si oc
cuperà ed a loro tara affida
to l'avviamento dei centri 
•pecifici 

L'attenzione si i poi spo
stata sulla necessità, avverti
ta da motti, di una nuova 
legislazione tn materia. Qual
cuno ha ricordato U faUtmen-
to detta legge di iniziativa 
popolare propoeta dai movi
menti giovanili dei partiti di 
Ministra (ghetta che propone

va la liberalizzazione dette 
droghe leggere, per intender
ci) «un fatto grave, gravis
simo che non sia riuscita a 
raccogliere neppure le 50.000 
firme necessarie a portarla in 
Parlamento. Quanto ha giova
to in questo — si è poi 
chiesto qualcuno — Io scarso 
appoggio dato a questa pro
posta dai partiti politici? ». 
. 72 dibattito si è chiuso così. 
con una serie nutritissima di 
punti interrogativi ai quali, 
purtroppo, non sempre è sta
to possibile dare una esau
riente risposta. Ma il con
fronto non è certo chiuso. 

' Questa mattina, alle -il; in 
'piazza del Campidoglio una 
;dimostrazione di tossicodi
pendenti riproporrà a tutti, 
amministratori per primi, i 
loro problemi, 

?.(• Parola eletto 
presidente della 

XII I circoscrizione 
. L a x m tiitMscrizkme, 
quella di Ostia,. Casalpaloc-
co e AcJlia ha un nuovo ag
giunto del sindaco. Ieri il 
consiglio ha eletto a maggio
ranza, con i voti del Pei, del 
Pai. del Psdi e del Pri. il 
compagno Vittorio Parola a 

.presidente dell'assemblea. La 
De é~i missini hanno votato 
propri candidati. 
^Termina cosi la crisi alla 
XM drcosorizkne, iniziata 
nel luglio scorso con le di
missioni da aggiunto della 
compagna Ssrnmartino. Allo
ra . sostenevano la maggio-
rama il Pei, a Psdi e i re-
pubblicard. Ora invece ài 
partiti della vecchia coalizio
ne si sono aggiunti i socialisti. 

Dubbi su!l'« incidente » che è cestaio la vita al ragazzo di Norma 

Secondo gli inquirenti il > caso » è chiuso 
Il giovano ora stato picchiato 

duramente durante il «raid» a Sperlonga 
I parenti escludono rlpotesi della 

droga - Perché indagini tanto frettolose? 

riuscito a sfuggire al pestag
gio. •••••'''• 

«Mio figlio non parlava 
mai in casa — dice « padre 
<*on lo sguardo fisso nel vuo
to — era sa ragazzo rrooooil-
lo». La madre vuole dire 
qualche cosa, ma le parole 
vengono smorzate dal pianto. 
* Vogliamo essere lasciati in 
pace — continua U padre — 
tanfo mio figlio non ce lo 
rida ne*s«jto ». 

A Norma, intanto, non si 
parla d'altro. Lì, dove tutti si 
chiamano per nome. Marco 
era conosciuto come un tipo 
introverso, un « capeOoaie », 
che appena poteva scappava 
in città. Mai si adattiroe agli 
schemi del ristretto ambiente 
e paesano ». Per molti ero •* 
*ribeUe*. forse un drogalo. 
Gli amici sostengono che Va
na del paese raperà stanca
to. 

1 genitori ora vivono tap
pati m casa, le finestre soc
chiuse, vogliono evitare di 
sentire le chiacchiere che gi
rano in paese. «Tutti dicono 
che Marco, è morto perché 
era un drogato — dice la so
rella maggiore Mara —.dico
no che fosM un ragazzo fini
to. Ma può dirsi /mito mi 

ragazzo dì IT ami? ». « Ma 
che droga e droga,. arida il 
fratello minore Massimo. Mio 
fratello è morto per le ba
stonate alla testa prese 
quando era in vacanza a 
Sperlonga. Me k> ha detto un 
suo amico ». Proprio gli ami
ci dicono, infatti, di avere 
sentito raccontare da Marco 
dette botte. « Sosteneva à% a 
ver preso dette sprangate m 
festa — dice Claudio — e di 
aver dei lividi in tutto a 
corpo. Ma non si era mai 
lamentato ». < Anch'io ho sen
tito parlare deWaggresskme 
— ribatte Solrafore — ma né 
ali amici né Marco erano 
preoccupati*. In un primo 
momento, infatti, « pestaggto 
sembrava essere privo di 
conseguenze, tranne le contu
sioni e i lividi. Poi la trage
dia. Mercoledì mattina si è 
accasciato svenuto nei bagno 
di casa. « E* rimasto dentro 
una mezz'ora — prosegue la 
eoretta. Maria — impauriti lo 
abbiamo chiamato senza ot
tenere alcuna risposta. Ab
biamo aUora sfondato Im por-
ta. Marco era accovacciato 
sul pavimento. Vomiterà e 
frema IMI. Pirtisapamo ad un 
malore, poco prima aveva 

bevuto una birra ghiacciata. 
Poi abbiamo visto una mac
chia nera sulla tempia. Credo 
che sia caduto e che abbia 
sbattuto la testa sutta vasca 
da bagno. Ma non abbiamo 
sentito nessun rumore parti
colare. Non sapevamo cosa 

• fare. Lo abbiamo portato al 
' pronto soccorso, d&l'ospedale 

Lì ogni sforzo dei sanitari. 
è stato vano. Poco dopo, a 
aiorane è morto per emorra
gia cerebrale. «I medici — 
sostiene lo zio — si sono dati 
un gran da fare. Erano motto 
agitati, e avevamo Vrmpre*-
sione che non sapessero che 
pesci pigliare*. «Verso le 5 
di mattina, dice U padre, ci 
hanno detto che mio figlio 
era morto per emorragia ce
rebrale. Gli abbiamo detto 
detTmcidente e abbiamo avu
to la sensazione che secondo 
i medici non fosse questa la 
causa principale detta tua 
morte ». 

Per molti invece non i co
si. Sono ancora tanti ì dubbi 
e gli interrogatici lasciati a-
perii da una indagine forse 
superficiale e frettolosa. Se 
le voci (troppe in verità per 
ritenerle solo teli) deWag-
gressione dì agosto sono vere 
par quale morirò il magistra
to le ha sottovalutate? e Ab
biamo anche noi sentito 
queste voci — dice il cognato 
— forse pù* avanti ci ricolge-
remo ad un avvocato*. Ma 
insanto c'è chi sostiene che 
forse a Marco le sprangate 
hanno provocato brutte le
sioni atta testa. Se cosi i sta
to, la «guerra contro i nudi
sti* ha fatto una vittima, 

Gabriele »ando!t. 


